
tadino o ente economico straniero ove, in più, la fiducia
rappresenta il senso della sicurezza dell’investimento e
della stabilità nel Paese. 
Tutto questo è alla base anche del concetto di voto politi-
co, che rappresenta la delega dei singoli e, nel loro insie-
me, di una comunità all’esercizio del potere, e troppe vol-
te l’interesse del partito politico prevale sull’interesse
dell’elettorato. Incapacità, trascuratezza, sopruso, assen-
za di quella morale civile e politica base del sistema de-
mocratico, provocano troppo spesso un allontanamento
di imprenditori, delocalizzazioni d’imprese e di capacità
professionali dal Paese. Cadono intorno a noi, una a una,
le figure di riferimento poste a rappresentare gli interessi
della comunità, sia che si tratti di banchieri o di generali
della Guardia di Finanza, di commissari ordinari o straor-
dinari di qualche ente o consorzio pubblico in difficoltà. 
La legalità deve tornare a essere un sentimento intrinseco
al nostro vivere, nel considerare che l’interesse del nostro
vicino è il nostro interesse, perché ognuno di noi è il vici-
no di un altro e l’interesse della collettività rappresenta
l’interesse del singolo a essa appartenente. E questo è
un cambiamento epocale che ci dobbiamo prefiggere.
Deve essere un cambiamento che porti a eleggere ammi-
nistratori pubblici, responsabili di pubblici progetti, magi-

strati, uomini a capo di istituti finanziari, responsabili sani-
tari, dotati di specchiata moralità e capacità; abbiamo bi-
sogno che la finanza torni a esercitare il proprio compito
di supporto allo sviluppo economico e che i derivati finan-
ziari siano riportati allo scopo precipuo di strumenti alter-
nativi a protezione degli investimenti e non all’esaltazione
della speculazione. 
Abbiamo bisogno che i processi civili e penali non abbia-
no una durata superiore ai termini di prescrizione dei reati
al fine di disorientare la malavita nell’intraprendere attività
delittuose nella scontata certezza della dilatazione esa-
sperata del procedimento del giudizio. Torniamo a scan-
dalizzarci, così come fanno altri popoli, di fronte alla ver-
gogna di chi è accusato di “alto tradimento”; allontania-
molo dai buoni salotti della televisione che, per fare au-
dience, fanno a gara per un’intervista, ritroviamo una
compattezza nel rifiutare la facilità “dell’addomesticamen-
to”, non solo delle gare pubbliche ma anche di quelle pri-
vate, al fine di mantenere sul mercato solo coloro che
hanno la volontà e capacità di creare qualità, valore e la-
voro nel paese, torniamo a volerci sentir fieri di un nuovo
processo.l
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Legalità e sicurezza costituiscono due pilastri fon-
damentali nell’economia del Paese. L’assenza della legali-
tà e la mancanza della sicurezza nell’ambito del lavoro e
dell’ambiente, in una qualsiasi delle fasi di un’attività eco-
nomica, antepongono un interesse illegittimo a quello che
è rappresentato dal corretto raggiungimento dello scopo
atteso dall’iniziativa, apparentemente legittima, posta in
essere. I continui episodi legati a comportamenti delittuo-
si commessi da coloro che ricoprono posizioni di criticità
sono stati definiti dal Presidente del Consiglio Matteo
Renzi “atti di alto tradimento”. Non so se questa espres-
sione - che sarebbe corretta nell’ambito militare e nel
confronto di chi ricopre incarichi apicali nell’ambito della
Pubblica Amministrazione di un paese - possa trovare
applicazione anche nell’ambito civile, ma il sentimento
che deriva da tale esternazione corrisponde esattamente
al giudizio che il sistema democratico dovrebbe riservare
a coloro che si sono macchiati di tali atti. Ho solo una ri-
serva sul concetto che ho appena espresso e che ho evi-
denziato con un condizionale, e quel “dovrebbe” merita di
essere rafforzato dal mantenimento della memoria a vita
di quei loro nomi sul richiamo della “colonna infame”. che
ha marchiato i traditori della nostra città. 
Gli economisti individuano nel concetto “sistema Paese”

l’insieme delle peculiarità socio-economiche che il Paese,
appunto, esprime e nelle quali si esalta sempre più l’a-
spetto fiducia. Non credo che abbiamo bisogno di ricor-
rere a un dizionario per comprendere il significato enorme
di questa semplice parola - che semplice non è perché
contraddistingue un insieme di valori che ci accompagna-
no dalla nascita, dalla fiducia che un bimbo ha verso la
propria madre sino alla certezza del mantenimento delle
nostre ultime volontà, trascendendo così la sua efficacia
dalla durata di un’intera vita. 
Per un Paese, l’aspetto fiducia riveste nel cittadino il sen-
so dell’esercizio della libertà di espressione di pensiero, di
movimento, di accesso allo studio e all’istruzione, della
equa remunerazione del lavoro, del rispetto degli atti della
propria vita privata, di professare la propria religione,
dell’ottenimento ed esercizio della sicurezza da parte del-
le autorità preposte e dall’applicazione di una puntuale
giustizia, dall’accoglimento da parte della Pubblica Am-
ministrazione dei doverosi e solleciti permessi atti al rico-
noscimento del diritto a intraprendere un’attività econo-
mica, dalla chiarezza e mantenimento dell’interpretazione
e applicazione delle leggi, del logico rispondere ognuno,
indipendentemente dall’attività privata o pubblica, degli
atti lesivi degli interessi dei terzi. Così è anche per un cit-
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